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1 PREMESSA 
L’area oggetto di studio è compresa all’interno della Zona Urbana di Trasformazione 1.4 IMPER, 
individuata nel PRG del Comune di Torino, e denominata “sub ambito 2”. 

La presente relazione costituisce uno degli studi specialistici allegati alla Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS), resa obbligatoria dalla “Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”. 
Tale direttiva è stata recepita in Italia con l’entrata in vigore della parte II del D. Lgs. 152/2006 “Norme 
in materia ambientale”, successivamente modificato dal D. Lgs. 8/11/2006, n. 284 “Disposizioni 
correttive e integrative del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale” e dal 
D. Lgs. 4/2008 recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto 3 aprile 2006, n. 
152”. È stato inoltre approvato il D. Lgs. 128/2010 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 
giugno 2009, n. 69”. La Regione Piemonte è dotata fin dal 1998 di una Legge Regionale, la L.R. 
40/98 contenente “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione”, che prevedeva già la valutazione della compatibilità ambientale di Piani e Programmi 
(art. 20). La Giunta Regionale ha definito le modalità procedurali per l’applicazione del processo di 
valutazione, in attuazione dell’art. 20 della L.R. 40/98, con la DGR 9 giugno 2008 n. 12-8931, “D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambiente” - Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi”.  

Il sub ambito 2 sarà attuato tramite un PEC comprendente una RSA (Residenza Sanitaria 
Assistenziale). 

Pertanto, a seguito dell’analisi dello scenario attuale di riferimento, rilevato nel marzo 2019, è stata 
effettuata una stima della potenzialità residua della rete stradale di adduzione del traffico indotto dal 
nuovo edificio residenziale, valutandone la compatibilità. 

Il presente studio riporta, oltre alla stima della potenzialità residua, la valutazione prestazionale della 
rete stradale allo stato attuale, nell’ora di punta della sera, ed i valori relativi al traffico giornaliero 
medio (TGM). 

2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’area oggetto di studio si colloca nella parte nord della Circoscrizione 5 del Comune di Torino, 
compresa tra via Lanzo e strada Venaria (Figura 1), che rappresentano i principali assi di adduzione 
all’intervento in esame. 

La zona interessata è parte integrante di un’area a carattere misto (sono infatti presenti residenze, 
insediamenti produttivi e servizi). 

Figura 1– Inquadramento dell’area 

 

Nel dettaglio strada della Venaria si presenta con una sezione stradale bidirezionale a singola corsia 
per senso di marcia, caratterizzata dalla presenza dei binari per il collegamento al deposito GTT 
“Venaria” di via Amati (Figura 2). 

Figura 2 – Strada della Venaria 

 

Via Lanzo presenta anch’essa una sezione bidirezionale a singola corsia per senso di marcia, ma 
in questo caso le corsie sono caratterizzate dalla presenza di parcheggio e sono divise da uno 
spartitraffico centrale alberato (Figura 3). 
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Figura 3 – Via Lanzo 

 

 

Nell’area in esame è presente una sola intersezione regolamentata da precedenza tra via Lanzo e 
strada Provinciale di Lanzo Int. 135, in corrispondenza della quale sono consentite esclusivamente 
le svolte in destra a causa della presenza dello spartitraffico alberato lungo via Lanzo (Figura 4).  

Figura 4 – Intersezione via Lanzo – str. Provinciale di lanzo Int. 135 

 

 

 

2.1  M O B I L I T À  P U B B L I C A  L O C A L E  

Per quanto concerne il trasporto pubblico locale, in Figura 5 si riporta lo schema delle principali linee 
del trasporto pubblico le cui fermate risultano essere poste nelle vicinanze dell’area in esame. 

In particolare: 
 la linea 11, con fermate lungo strada della Venaria, collega l’abitato di Venaria con centro 

città del capoluogo piemontese (corso Stati Uniti); 
 la linea 77, con fermate lungo strada della Venaria, collega il comune di Venaria con la zona 

precollinare del capoluogo piemontese (capolinea corso Cadore); 
 la linea 86, con fermate lungo strada della Venaria, percorso speciale adibito principalmente 

al trasporto di studenti, collega il comune di Venaria con il comune di Druento; 
 la linea 60, con fermate lungo via Lanzo, collega l’area oggetto di studio con il centro città 

del capoluogo piemontese (capolinea corso Inghilterra);  

Occorre inoltre ricordare che lungo strada della Venaria transitano i tram in entrata ed uscita dal 
deposito GTT “Venaria” di via Amati.  

Figura 5 – Mappa della rete urbana e suburbana feriale 
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3 ANALISI  DEI  DATI DI  TRAFFICO E DELLA MOBILITÀ 
Sulla base del contesto territoriale precedentemente definito sono state individuate le arterie e le 
intersezioni sulle quali effettuare l’analisi dei flussi di traffico attuali.  

La campagna di rilevamento dei flussi veicolari è stata condotta nella giornata di venerdì 29 marzo 
2019, nella fascia oraria compresa tra le 17:00 e le 19:00, con lo scopo di effettuare l’analisi dello 
stato attuale; il giorno e la fascia oraria pomeridiana individuate corrispondono al periodo di punta 
dei flussi indotti dai comparti commerciali che, come si descriverà in seguito, sono quelli 
preponderanti tra quelli previsti per l’ambito che si sta analizzando. 

Le indagini di traffico sono state effettuate nelle seguenti postazioni in modalità 
manuale con l’utilizzo da parte di personale qualificato di appositi conta colpi (Figura 
6): 

 sezione 1 – strada della Venaria: ubicata a nord di strada Provinciale di 
Lanzo int. 135; 

 intersezione 1: intersezione regolamentata da precedenza posta all’incrocio 
tra via Lanzo e strada Provinciale di Lanzo int. 135. 

Figura 6 – Sezione ed intersezione oggetto di monitoraggio 

 

3.1  F L U S S I  A T T U A L I  N E L L ’ A R E A  O G G E T T O  D I  S T U D I O  

Sulla base dei dati raccolti attraverso le rilevazioni di traffico, è stato possibile ottenere e ricostruire 
un quadro degli attuali flussi transitanti nell’ora di massima punta rilevata, risultata essere compresa 
tra le 17:00 e le 18:00. 

Nella successiva tabella e nelle immagini seguenti vengono riportati i flussi transitanti disaggregati 
per direzione di marcia e ripartiti in leggeri, pesanti, totali ed equivalenti. 

Tabella 1– Stato attuale: flussi di traffico rilevati nell’ora di punta 

 

 

 

Moto Leggeri Pesanti Totali Equivalenti
Nord 5 240 20 265 293
Sud 3 249 19 271 298
Nord 18 545 13 576 587
Sud 19 481 8 508 511
Nord 18 545 13 576 587
Sud 19 485 8 512 515

FLUSSI ORDINARI RILEVATI

S.2 via Lanzo

S.1 strada della Venaria

S.3 via Lanzo

SEZIONE UBICAZIONE DESTINAZIONE
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Figura 6 – Stato attuale: flussi in sezione nel corso dell’ora di punta ripartiti secondo tipologia di mezzo 
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Figura 7 – Stato attuale: flussi in sezione nel corso dell’ora di punta – veicoli equivalenti 
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3.2  L I V E L L I  D I  S E R V I Z I O  

Nel presenta paragrafo si riporta la valutazione dei principali parametri prestazionali che, allo stato 
attuale ed in presenza degli attuali flussi veicolari, contraddistinguono le infrastrutture viarie, ovvero: 

 Livello di Servizio e rapporto flusso/capacità sulle sezioni stradali; 
 Livello di Servizio e lunghezza media delle code alle intersezioni. 

Più precisamente il livello di servizio ed il rapporto flusso/capacità delle sezioni individuate sono 
stati calcolati secondo la metodologia contenuta nell’Highway Capacity Manual1. Risulta importante 
sottolineare come il metodo di calcolo del LOS, nel caso di strade urbane, venga applicato per 
singola direzione anche su strade a singola corsia per senso di marcia. 

Viene quindi di seguito riportata la tabella riepilogativa dei dati di flusso equivalente totale attuale 
dell’ora di punta e dei parametri prestazionali (LOS e V/C) delle sezioni di analisi. Come è possibile 
notare dalla tabella, i parametri prestazionali mostrano allo stato attuale buoni valori dei Livelli di 
Servizio, non superando in alcuna sezione stradale il livello di servizio C ed un rapporto 
flusso/capacità pari a 0.39. 

Tabella 2– Flussi di traffico attesi in sezione nell’ora di punta, LOS e V/C 

 

Figura 8– Situazione attuale in sezione: Livello di Servizio e rapporto V/C 

 

 
1L’HCM individua dei livelli di servizio, distinti da sei lettere, da A ad F, in ordine decrescente di qualità di condizioni di 

deflusso, delimitati da particolari valori dei parametri velocità, percentuale del tempo trascorso in plotoni, tempo di 
ritardo, densità e rapporto flusso di traffico/capacità della sezione stradale, nonché dall’andamento delle code nelle 
intersezioni. Il livello A rappresenta condizioni di deflusso completamente libere in presenza di scarso traffico; il livello 
F rappresenta le condizioni di saturazione della strada 

Successivamente, è stato possibile valutare, attraverso l’utilizzo del software di micro-simulazione 
statica SIDRA2, le principali caratteristiche prestazionali (Livello di Servizio e lunghezza media delle 
code) dell’intersezione oggetto di studio. Nel caso delle intersezioni regolamentate da precedenza, 
come quella in oggetto, l’Highway Capacity Manual valuta il LoS globale del nodo sulla base del 
ritardo relativo a ciascun movimento. 

Di seguito si riporta la figura riepilogativa delle code medie simulate per l’ora di punta serale; come 
si può notare l’intersezione garantisce ottimi standard prestazionali. 

Figura 9 - Intersezione 1: Layout, Livello di Servizio (LOS) globale dell’intersezione e lunghezza 
media simulata delle code (n° veicoli) 

 

2Il modello SIDRA è uno strumento di calcolo riconosciuto, a livello internazionale, che consente la verifica di alcuni 
parametri prestazionali a fronte di uno schema semplificato dell’intersezione e delle rispettive caratteristiche 
geometriche e funzionali. Gli algoritmi di calcolo utilizzati dal modello si basano sui risultati delle ricerche del Prof. Rod 
Troutbeck dell'ARRB di Victoria (Australia) e sulle indicazioni riportate nel Highway Capacity Manual 2010, 
Transportation Research Board, National Research Council, Washington D.C., USA, 2010. 

Moto Leggeri Pesanti Totali Equivalenti
Nord 5 240 20 265 293 B 0.17
Sud 3 249 19 271 298 B 0.18
Nord 18 545 13 576 587 C 0.39
Sud 19 481 8 508 511 C 0.34
Nord 18 545 13 576 587 C 0.39
Sud 19 485 8 512 515 C 0.34

LOS V/CFLUSSI ORDINARI RILEVATI

S.2 via Lanzo

S.1 strada della Venaria

S.3 via Lanzo

SEZIONE UBICAZIONE DESTINAZIONE
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3.3  T R A F F I C O  G I O R N A L I E R O  M E D I O  

La stima del Traffico Giornaliero Medio (TGM) attuale è stata effettuata attraverso il calcolo del 
fattore dell’ora di punta, inteso come la percentuale media di traffico transitante in una sezione 
nell’ora di punta rispetto al flusso totale giornaliero; tale valore è stato ricavato analizzando le 
seguenti informazioni disponibili: 

 flussi di traffico rilevati; 
 andamento giornaliero medio del traffico della città di Torino – fonte 5T; 
 dati di traffico desunti dall'Allegato 2 del PUMS della città di Torino "Sistema della mobilità in 

città - Banca dati - scenario di riferimento 2008", Maggio 2010. 

Ne risultano i seguenti valori di riferimento: 

 fattore dell’ora di punta serale: 8% del TGM totale; 
 TGM notturno: 12% del TGM totale. 

La tabella sotto riportata riassume i valori di riferimento del TGM, suddiviso in totale sulle 24 ore, 
diurno dalle 6:00 alle 22:00 e notturno dalle 22:00 alle 6:00. 

Tabella 3 – Stato attuale: TGM stimati 

 

4 INDIVIDUAZIONE DEI FLUSSI INDOTTI DAGLI 
INTERVENTI IN PROGETTO 

Al fine di una corretta valutazione delle possibili ricadute dei traffici futuri sulla rete in esame, 
vengono in questa sede stimati i flussi teorici indotti dagli interventi in progetto nel sub ambito della 
ZUT 1.4 in esame (sub ambito 2).  

Di seguito si riporta la stima del traffico indotto con riferimento all’ora di massima punta serale del 
traffico che, nel caso in esame, risulta essere quella del venerdì dalle 17:00 alle 18:00. 

4.1  I N D I V I D U A Z I O N E  D E I  F L U S S I  I N D O T T I  S U B  A M B I T O  2  

In questo paragrafo sono valutati i flussi indotti dagli insediamenti ipotizzati per il sub ambito 2 della 
ZUT 1.4; in tale sub ambito è prevista la realizzazione di insediamenti di tipo socio assistenziale 
(Residenza Sanitaria Assistenziale, RSA) 

Il progetto prevede la realizzazione di una struttura a destinazione RSA (Residenza Sanitaria 
Assistenziale) dimensionata per una capacità di 200 posti letto. 

Il traffico indotto da una RSA riguarda essenzialmente 3 tipologie: personale, visitatori e forniture. 

Come detto, la RSA è dimensionata per un numero massimo di 200 ospiti (che coinvolge 
tendenzialmente un pari numero massimo di famiglie di visitatori), gli addetti impiegati sono stimati 
in 166 (di cui 133 fissi distribuiti su turni giornalieri e 33 di altro personale con presenza variabile 
(personale medico direttivo, riabilitativo e specialistico, segreteria / portineria, preparazione pasti, 
lavanderia, ecc.), le forniture principali riguardano le derrate alimentari, la biancheria e lo 
smaltimento dei rifiuti. 

La presenza ed i conseguenti movimenti sono stati così ipotizzati: 

 per il personale fisso si prevedono 3 turni giornalieri (con inizio rispettivamente alle ore 07:00, 
15:00 e 23:00), nei quali il personale viene ripartito 40% al primo turno, 40% al secondo turno 
e 20% al turno notturno; 

 per gli orari di visita ai degenti della RSA da parte dei visitatori sono state ipotizzate due 
fasce in cui maggiori sono le presenze (mattutina a cavallo del pranzo tra le ore 12:00 e le 
ore 14:00 e pomeridiana tra le ore 16:30 e le ore 19:00); 

 il personale non fisso, le forniture ed i servizi correlati hanno un andamento più casuale e 
distribuito nell’arco della giornata. 

Determinati i tipi e la quantità di utenza si può procedere ad una stima del numero di veicoli indotti: 
 per quanto concerne il personale fisso, dato che la presenza massima per turno è di 51 

addetti, e stimando che circa il 75% di essi ricorra al mezzo privato, si stima l’indotto di veicoli 
di questa categoria pari a circa 38 veicoli (sia in ingresso che in uscita) nei periodi di cambio 
turno; 

 per quanto riguarda i visitatori, per i quali si prevede un utilizzo esclusivo del mezzo proprio, 
si ritiene verosimile ipotizzare che un ospite su due della RSA riceva una visita da parte di 

SEZIONE  UBICAZIONE
TGM attuale

0 ‐ 24
TGM attuale diurno 

(6 ‐22)
TGM attuale 

notturno (22‐6)

via Lanzo

S.1 strada della Venaria

S.2 via Lanzo

S.3

6700

13550

13600

804

1626

1632

5896

11924

11968
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un visitatore esterno, visite distribuiti nelle fasce orarie di maggior affluenza individuate, 
ottenendo così circa 100 visitatori giornalieri; 

 per il personale non fisso e per le forniture si stima un flusso medio di circa 48 veicoli 
giornalieri. 

 

L’ora di punta della sera considerata nel presente studio (ore 17:00 – 18:00) coincide con l’orario di 
visita degli ospiti della RSA e con le funzioni pomeridiane che possono richiedere l’assistenza di 
dipendenti non fissi alla RSA, mentre non risultano flussi indotti dall’inizio o fine turno dei dipendenti 
fissi. 

Le ipotesi assunte per questa fascia oraria sono le seguenti: 

 per i visitatori il 35% del flusso giornaliero in entrata ed il 25% in uscita 
 per il personale non fisso e logistica 15% del flusso giornaliero in entrata e 10% in uscita 

Pertanto il flusso indotto risulta essere pari a: 

Ora di massima punta serale: 

 in ingresso: 35 veicoli di visitatori e 7 veicoli per personale non fisso e logistica; 
 in uscita: 25 veicoli di visitatori e 5 veicoli per personale non fisso e logistica. 

TGM diurno: 

 226 veicoli/g leggeri in ingresso e in uscita 

TGM notturno: 

 20 veicoli/g leggeri in ingresso e in uscita 

5 INTERVENTI PREVISTI  NELLA ZONA OGGETTO DI  
VALUTAZIONE 

Nella fase di attuazione del sub ambito 2, è prevista la realizzazione della Residenza Sanitaria 
Assistenziale.  

Nello specifico, si prevede la realizzazione della strada di collegamento tra via Lanzo e strada della 
Venaria, in corrispondenza dell’attuale accesso degli interni di via Lanzo 135. 

La strada verrà realizzata con le seguenti caratteristiche: 

 una corsia per senso di marcia della larghezza di m. 3,50 m 
 sosta in linea su ciascun lato intervallata da aiuole alberate larga m. 2,00 m 
 marciapiede su ciascun lato della larghezza di m. 2,00 m 

per una larghezza complessiva di m. 15,00. 

L’area di sosta a servizio della RSA sarà organizzata su due aree principali con accesso su due 
passi carrabili ubicati lungo la nuova strada da realizzarsi. 

Inoltre, su via Lanzo si prevede di realizzare, attraverso il taglio dello spartitraffico in corrispondenza 
della nuova strada di completamento di Via Lanzo interno 135, un’intersezione semaforizzata e la 
creazione di attraversamenti pedonali. 

Figura 10 – Nuova intersezione su via Lanzo 
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6 CALCOLO DELLA CAPACITÀ RESIDUA DELLE STRADE E 
DELLA POTENZIALITÀ RESIDUA DELL’AREA 

Nel presente capitolo viene effettuata una valutazione trasportistica finalizzata alla stima della 
potenzialità residua e di servizio dell’area di studio; tali indicatori consentono di definire in forma 
sintetica e preliminare se ed in quale misura la rete infrastrutturale esistente (eventualmente 
integrata con opere complementari) è in grado di sopportare il traffico aggiuntivo indotto dai nuovi 
insediamenti senza introdurre criticità evidenti.  

Per il calcolo della capacità e della potenzialità residua, è necessario definire un cordone interno 
(Figura 11) che individua tutti e soli gli assi limitrofi all’area oggetto di studio, che in questo caso 
risultano: 

 strada della Venaria 
 via Lanzo 

Tale cordone “taglia” i principali assi stradali che costituiscono le direttrici di accesso/egresso del 
traffico generato ed attratto dall’area in esame, generando le sezioni stradali (Figura 12) sulle quali 
calcolare la capacità e la potenzialità residua.  

Figura 11– Cordone interno dell'area di studio 

 

 

Figura 12 - Localizzazione sezioni cordone 

 

 

 

La Potenzialità Residua PR di un’area viene definita come la somma della Capacità Residua CR di 
tutti i principali assi di adduzione del traffico all’area. 

Pertanto, data una qualsiasi area territoriale servita da un numero k di assi di adduzione del traffico, 
la sua potenzialità residua risulta: 

 
3 Highway Capacity Manual 2010, Transportation Research Board, National Research Council, Washington D.C., USA, 

2010. 





k

j

j
RR CP

1
 

 

La Capacità Residua CR, di un asse stradale viene definita come la portata della strada ancora 
disponibile in relazione al flusso veicolare V transitante; pertanto la capacità residua è data dalla 
differenza tra la Capacità Teorica CT della strada ed il flusso veicolare V esistente: 

 VCC TR   

La Capacità Teorica CTdi una strada viene calcolata sulla base della metodologia contenuta 
all’interno del già citato manuale americano “Highway Capacity Manual”3(HCM), in funzione della 
tipologia della strada e delle sue caratteristiche geometriche e funzionali.  

 

Dalla capacità teorica è stato possibile valutare la potenzialità residua totale, così come riportato 
in Tabella 3. Giova sottolineare come la potenzialità residua totale rappresenti il massimo volume di 
traffico aggiuntivo che la rete infrastrutturale considerata è in grado di sostenere raggiungendo la 
saturazione di tutte le strade. 

Tabella 3 - Capacità residua sezioni al cordone e Potenzialità residua dell’area4 

 

 

Al fine di preservare sulla viabilità Livelli di Servizio adeguati (LOS D), è necessario prevedere il 
mantenimento di opportuni margini di capacità residua; a tal fine è possibile calcolare la potenzialità 
residua di servizio, calcolata con metodologia analoga alla precedente ma utilizzando la portata 
di servizio delle strade P.S. (con LOS pari a D) anziché la capacità teorica C.T.. 

Come si può notare dai risultati riportati in Tabella 4, con tali ipotesi il massimo flusso di traffico 
aggiuntivo indotto generabile dallo sviluppo dei nuovi interventi nell’area in esame rimane dell’ordine 
dei 3.200 veicoli/h in ingresso ed in uscita. 

4 In riferimento alle sezioni S.2 ed S.3 situate su via lanzo è stata considerata esclusivamente la direzione sud, in ingresso 
al cordone nel primo caso ed in uscita nel secondo in quanto allo stato attuale in corrispondenza dell’intersezione non 
sono possibili le svolte in sinistra a causa della presenza dell’aiuola spartitraffico. 
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Tabella 4 – Portata di servizio nelle sezioni al cordone e Potenzialità Residua di servizio5 

 

 

Come si può notare, tutte le direttrici sono in grado di accogliere incrementi di traffico rilevanti. 

 

7 VERIFICA DI  COMPATIBILITÀ 
Nel capitolo precedente si è calcolato che la massima potenzialità residua di servizio nell’ora di 
massima punta serale che teoricamente può essere sostenuta dalla rete attuale mantenendo un 
Livello di Servizio D è pari a circa 3.200 veicoli/h in ingresso ed in uscita dal cordone individuato. 

Come già evidenziato, tale valore teorico risulta difficilmente raggiungibile in quanto necessiterebbe 
della saturazione di tutti i percorsi stradali esistenti risultante da un opportuno bilanciamento delle 
provenienze dei flussi indotti. 

Ciò nonostante tale valore risulta essere un parametro di riferimento utile al fine di verificare la 
compatibilità degli interventi previsti con la rete. 

Nel caso in esame i flussi teorici indotti stimati della RSA risultano pari a 42 veicoli/h in ingresso e 
30 veicoli/h in uscita, valori del tutto trascurabili se comparati con la capacità residua stimata. 

Anche in termini di traffico giornaliero medio l’apporto della RSA risulterebbe pari complessivamente 
a 246 veicoli/giorno in ingresso ed in uscita, con un aumento quindi rispetto al traffico attuale di circa 
il 1,2%. 
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8 CONCLUSIONI 
L’area oggetto di studio è compresa all’interno della Zona Urbana di Trasformazione 1.4 IMPER, 
individuata nel PRG del Comune di Torino, e denominata “sub ambito 2”. Lo sviluppo del sub ambito 
2 prevede la realizzazione di una RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale). 

Dall’analisi trasportistica condotta sull’attuale assetto infrastrutturale dell’area oggetto di studio, si 
può concludere che il traffico attratto/generato dal progetto non provochi alcuna criticità apprezzabile 
alla circolazione né su base giornaliera, né nella fascia oraria di punta. 

Risulta che esistono ampi margini per l’acquisizione del traffico indotto aggiuntivo generato dal sub 
ambito analizzato. 

Si può dunque affermare che, in base alle analisi riportate, l’ipotesi di sviluppo dell’edificio 
residenziale in esame risulta compatibile con l’attuale rete infrastrutturale esistente. 
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